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In Portogallo Merzario precede i compagni di squadra Brambilla e Francia-Dini Sabato e domenica 24 squadre si contendono gli 8 posti per la Coppa Europa 
<f • , , . . . . , . . . t , . 

Alfa mondiale all'Estoni DaFava l'Italia può ottenere 
con una «passerella» a tre; il lasciapassare per Helsinki 

Con questo successo la casa milanese ha superato i cento punti ed è ormai praticamente irraggiungibile Gli azzurri gareggeranno ad Atene dove, scontata la supremazia della Germania demo
cratica, dovranno sconfiggere i finlandesi • I punti dell'atleta ciociaro nei «3 mila 
siepi» saranno determinanti • Quasi nulle le speranze per la rappresentativa femminile 

Arturo Martirio, vincitore mila gara di Ettori!, in altana. A destra: Vittorio Brambilla. 

ESTORIL — Com'era I'ar-
gamente scontato, l'Alfa 
Romeo si è aggiudicata an
che la quinta prova del 
campionato mondiale per 
vetture sport, ipotecando il 

Ttitolo. Le tre vetture della 
Casa milanese iscritte alla 
gara hanno conquistato i 
primi tre posti della corsa 
di ieri svoltasi al l 'Estoni 
in Portogallo. In testa a 
tutti Arturo Merzario che 
ha preceduto Vittorio 
Brambilla e la coppia Fran
cia - Dini. 

Le macchine milanesi 
non hanno avuto pratica
mente avversari. Partite in 
testa esse hanno dominato 
la gara dall'inizio alla fine 
distanziando i pochi avver
sari ai quali non è rimasto 
che lottare fra di loro per 
la quarta piazza. 

Con questo quinto suc
cesso consecutivo l'Alfa Ro
meo ha raggiunto quota 
cento nella classifica irida
ta per vetture Sport ed è 
virtualmente, se non mate
maticamente. campione del 
mondo. Infatti alla conclu
sione del campionato man
cano ancora tre gare nelle 
quali restano a disposizio
ne per i vincitori 60 punti. 

Al secondo posto della 
classifica vi è l'Osella con 
54 punti e quindi teorica
mente potrebbe essere an
cora in gara per il titolo. 
Ma va precisato che l'Osel
la corre con vetture di due
mila ce. di cilindrata e 
quindi in pratica le è im
possibile attaccare le più 
forti Alfa Romeo. 

Prima della vittoria di ie
ri l'Alfa s i era imposta nel
le gare di Digione, Monza. 
Vallelunga e Pergusa con 
due vittorie di Brambilla e 
due di Merzario. Col suc
cesso di ieri, quindi, Mer
zario passa in testa alla 
graduatoria dei conduttori 
della casa milanese. 

• ATLETICA LEGGERA — Lo ju
goslavo N>nad Stekic ha stabilito 
la migliore prestazione mondiale 
rtagionale dt «alto in lungo con la 
misure di 8.27 nel corso dei cam
pionati nazionali di atletica leg
gera svoltisi a Belgrado. Nel corso 
ridia stagione lo stesso Stekic e 
il francese Rousseau avevano otte
nuto rispettivamente 8.32 e 8,33 

'con un vento a favore però di ol
tre due metri al secondo. Nel'a 
stessa sene di salti in cui ha otte 
nuto 8,27 Stekic ha saltato per 
quattro volte oltre gli 8 metri. 

• EQUITAZIONE — La Gema 
n:a occidentale ha vinto la coppa 
delle nazioni del concorso ippico a 
«quadre di La Baule (Francia), da
vanti all'Irlanda e alla Francia. 

A Darnkhe 
(Lancia Stratos) 

il rally 
di Polonia 

VARSAVIA — L'equipaggio fran
cese composto da Bernard Darm
ene e Alain Ma!*, su Lancia Stra
tos. ha vinto la 37- edizione del 
rally automobilistico di Polonia. 
valévole per U campionato europeo 
rally. Con questa affermazione Dar
mene si è assicurato il titolo eu 
ropeo conduttori del quale e deten
tore. Su » equipaggi di 1S Paesi 
hanno concluso la prova 30 vet 
ture nello stadio olimpico di VVro-
claw. Al secondo posto si è clas
sificato lo spagnolo Antonio Za-
ntni. su Seat, davanti al cecoslo
vacco Jiri Blahna. su Skoda. 

Nella «formula 2» di Nogaro (Francia) 

Arnoux precede Patrese 
Giacomelli quarto posto 

Il pilota della Scaini attardato da una collisione con il bresciano 

NOGARO — René Arnoux su 
Martini Renault ha vinto il 
Gran Premio di Nogaro, nono 
atto del campionato europeo 
di formula 2. Il pilota fran
cese, che ha coperto i 65 gi
ri della gara (195,780 chilo
metri! in un'ora 42' 60 cente
simi, è stato in testa dalla 
partenza al traguardo. Alle 
sue spalle e giunto Riccardo 
Patrese; terzo si è piazzato 
il brasiliano Ingo Hoffmann 
che ha preceduto Bruno Gia-
mento. 

Il pilota della Scaini, nel 
corso del quarto giro, è en
trato in collisione con Patre
se che tentava di superarlo 
all'interno. La vettura del pi
lota padovano saliva su quel
la di Giocomelli procurando
gli un danno alla ruota poste
riore sinistra e alla parte an
teriore della carrozzeria. Con 
la monoposto compromessa 
il pilota bresciano ha dovuto 
accontentarsi di un piazza
mento. 

Cheever dopo un buon av
vio, al sesto giro ha fatto un 
testa-coda ed è ripartito in 
nona posizione, poi con una 
buona gara è risalito fino al 
quinto posto. Colombo ha ef

fettuato una corsa regolare 
mentre Martini e Leoni hanno 
avuto problemi di tenuta. 
Mantova si è fermato ai box 
perchè la vettura perdeva o-
lio dai freni. Pesenti Rossi al
l'inizio è stato tamponato da 
Brancatelli. Entrambi sono 
rientrati ai box per riparare 
le vetture. Per Pesenti la cor
sa era conclusa perchè ha 
rovinato la scocca, mentre 
Brancatelli dopo dodici giri 
è potuto tornare in pista. 

Ordine d'arrivo: 1. ARNOUX 
(Martini Renault) 1 ora 20--12-' 
p 60, media 150,759 km/h; 2. 
Patrese (Chevron BMW) a 27" 
e 69; 3. Hoffmann (Ralt BMW) 
a 39"53; 4. Giacomelli (Scaini 
March» a 1"03"77; 5. Cheever 
(Ralt BMW) a l'10"94; 6. Co 
lombo (March BMW) a 1*15" 
e 53; 7. Surer (March BMW) 
a un giro; 8. Martini (Martini 
Renault); 9. Leoni (Ralt Fer
rari); 10. Prost (Kauhsen Re
nault) a due giri. 

Classifica europea: 1. Ar
noux, punti 39; 2. Patrese, 31; 
3. Cheever. 30; 4.'Giacomelli, 
23; 5. Pironi. 20; 6. Colombo, 
18; 7. Henton. 12; 8. Pesenti 
Rossi e Hoffman, 10; 10. Ros-

«Tris» di Nesti 
nella 

Trenfo-Bondone 
TRENTO — Mauro Nesti su Lola 
C'eboni si è aggiudicato per la ter
za \oltu consecutiva la gara auto
mobilistica in sr.lita Trento-Bon-
donp. valida per il campionato eu
ropeo della montagna. Il pilota to
nano ha compiuto t 17 chilometri 
del percorso in 10'54"22. un tempo 
ottimo anche se superiore di quasi 
5 secondi al record della prova, 
.s'abilito dallo stesso Nesti lo scor
so anno 

Nesti ha fatto il vuoto alle sue 
•inaile precedendo nella classifica 
generale Casciano e Cernili rispet
tivamente di 36" e di 38". 

La gara è stata favorita da un 
tempo ottimo: alta anche l'affluen
za del pubblico. E' stata calcolata 
una presenza di circa quarantamila 
persone. 

• CALCIO — L'Australia ha bat
tuto Hong Kong per 3 0 <l-0> in un 
incontro di qralificazione del grup
po Asia Oceania di coppa del mon
do svoltosi ad Adelaide. Le reti 
.sono state segnate da Kosmìna (2) 
e da Barnes. 

: ÀI Santamonka 
sfreccia Camaleo 

AUSANO ADRIATICO — Nel
la sesta prora della Coppa Ita
lia Renault 5, disputatasi ieri 
all'autodromo di Santamoni-
ca. si è assistito all'ennesimo 
duello tra Camaleo e Baldi. 
Alla fine, sfruttando una col
lisione avvenuta all'ultima cur
va tra Baldi e Naddeo, l'ha 
spuntata l'agguerrito Camaleo. 
che con questa vittoria porta 
il suo vantaggio su Baldi a 11 
punti. 

Àltoè-Fornari 
per la 2a volta 

nel Rally 
del Bellunese 

BELLUNO — La coppia Altoè-
Fornari su « Lancia Stratos 
Michelotto » si è aggiudicata, 
per la seconda volta conse
cutiva. la vittoria nel Rally 
del Bellunese, giunto quest'an
no alla terza edizione. Alle 
spalle del trentunenne, esper
tissimo pilota di Conegliano 
Veneto, rientrato alle compe
tizioni dopo qualche mese di 
inattività, è giunta una iden
tica vettura pilotata dal pa
dovano Liviero, attuale leader 
della classifica tricolore. 

La battaglia fra i due è du
rata. sotto una pioggia torren
ziale, fino alla fine, quando. 
dopo otto ore di gara, sola
mente sei secondi di distacco 
dividevano le due Stratos. Ad 
un minuto dai primi l'ordine 
d'arrivo assegna poi la ter
za piazza all'equipaggio della 
locale scuderia Tre Cime. Tau-
fer-Sartoretto che con la lo
ro « Porsche Carrera a hanno 
meritatamente dominato il 
gran turismo di serie, prece
dendo il sempre più positivo 
Pasetti con la « 131 Abarth » 
e Borsetto, autore di un'otti
ma prestazione con l'altra 
• Carrera » gruppo 3. 

Tra i primissimi, come ai 
al solito impegnati nel loro 
duello personale per il succes
so nel turismo di serie, sono 
giunti anche Zandonà e Dus. 
Qui a Belluno l'ha spuntata. 
anche se per soli cinque se
condi. il trevigiano Zandonà. 
Una citazione è d'obbligo an
che per Pescarin. Baggio, 
Tratter. Piva, i cugini Togna-
na ed i locali Bos e Bisso-
li. autori di ottime prestazio
ni e quindi giustamente pre
senti ai vertici della classifi
ca, che vede all'arrivo cin
quanta vetture. 

Dall'ordine d'arrivo manca
no invece i quotati Polese 
(rottura frizione). Dalla Poz
za (noie al motore) e Pasut-
ti (cedimento di un semias
se) che, con altri trentaquat
tro equipaggi, si sono dovu
ti fermare lungo 1 "impegnati
vo tracciati di gara. Non c'è 
stato nessun incidente di ri
lievo e questo grazie anche 
all'impeccabile organizzazione. 

La « sei ore » alla coppia Ickx-Mass 

Trionfo Porsche 
a Watkins Glen 

La casa automobilistica tedesca ha ottenuto 
tutti i primi dieci posti della classifica finale 

WATKINS GLEN «New York» 
— Tutto secondo il copione: 
la Porsche 935 di Jacky Ickx 
e Jocnen Mass M è aggiudi
cata la • Sei ore » mondiale 
di Watkins Glen precedendo 
nell'ordine la Porsche 934 a 
turbina degli americani Foll
ine r e Lunger e la Porsche 
RSR di Haywood ed Hage-
stad. Successo di Ickx-Mass 
e trionfo della casa automo
bilistica tedesca che ha spa
droneggiato inserendo dieci 
vetture ai primi dieci posti 
della classifica finale. 

Una • Sei ore » non priva 
di suspense. Come era già 
avvenuto nella recente • 24 
ore di Le Mans » anche qui. 
sul circuito newyorkese. Ickx 
ed il suo compagno sono ar
rivati al traguardo con il car
burante agli sgoccioli dopo 
essere stati protagonisti di 
una eccezionale rimonta. Il 
cattivo funzionamento di una 
valvola ed un secondo incon
veniente meccanico hanno co
stretto per due volte ai box 
la Porsche 935 della coppia 
relegandola per oltre due ore 
al centro del gruppo. Ma 
quando mancavano un'ora e 
dodici minuti allo scoccare 
delle «sei ore» e quindi al
la conclusione della corsa, il 
belga ed il tedesco si sono 
appaiati alla Porsche 934 di 
Hurley Haywood e di Bob 
Hagestad e per i due piloti 
statunitensi, sino a quel mo
mento in testa, non vi è sta
to nulla da fare. Superati da 
Ickx e Mass. Haywood ed Ha
gestad si sono visti soffiare 
anche la piazza d'onore. Lo 
scoppio di un pneumatico ha 
costretto la loro Porsche a 
turbina a fermarsi ed ha con
sentito alla Porsche 933 di 
George Follmer e Brett Lun
ger il sorpasso. 

In testa. Ickx e Mass non 
dovevano soffrire troppo per 
concludere vittoriosamente la 
cavalcata. Unica preoccupa
zione la « spia • della benzi
na fissa sul rosso per tutta 
l'ultima memora. 

Ickx e Mass concludevano 

la gara per un totale di 173 
giri e 584 miglia alla media 
di 155.200 km. orari e gra
zie a Mass, in quel momen
to al volante, stabilivano il 
nuovo record del giro sfrec
ciando ad oltre 172 km. ora
ri. 

Per Ickx era la terza « Sei 
ore » di Watkins Glen. 

Ad un minuto dalla con
clusione della gara rimaneva 
invece completamente a sec
co la Porsche di Follmer e 
Lunger. I due piloti erano in 
grado di accostarsi ai box. 
e dopo un rifornimento lampo 
riprendevano la gara conclu
dendola in bellezza. 

Unico neo: il mancato duel
lo tra la Porsche e la BMW. 
I>o svedese Ronnie Peterson 
e l'inglese David Hobbs. ai 
quali la BMW aveva affidato 
tutte le sue speranze di suc
cesso. erano fuori causa do
po appena 37 minuti. La loro 
vettura, dopo uno spettaco
lare testa e coda finiva con
tro il guardrail per il man
cato funzionamento dei fre
ni. La coppia riprendeva ma 
il bolide non era più compe
titivo. Ancora mezz'ora e Pe
terson decideva di ritirarsi 
definitivamente. 

Ordine d'amvo: 1. Jacky 
Ickx (Belgio). Jocnen Mass 
(Germania). Porsche 935. 173 
giri; 2. George Follmer (USA), 
Brett Lunger (USA), Porsche 
934. 170; 3. Hurley Haywood 
(USA). Bob Hagestad (USA), 
Porsche Turbo RSR, I » ; 4. 
Johnny Rutherford (USA), 
Dick Barbour (USA), Porsche, 
166; 5. Danny Ongais (USA), 
Ted Fields (USA), Porsche 
934. turbo. 165; 6. Peter Gregg 
(USA), Claude BaUot-Lena 
(Francia), Porsche 954, 163; 
7. Robert Frostrom (USA), 
Monte Shelton (USA), Porsche 
Carrera RSR, 162; 8. Ludwig 
Heimrath (Canada), Paul Mil
ler (USA). Porsche 934 turbo. 
160; 9. John Wood (USA), Bob 
Lazier (USA), Porsche 911. 
158; 10. Janet Guthrie (USA), 
R"id<- Lewis (USA). Porsche 
931, 157. 

La Coppa Europa di atleti- | 
ca leggera è una competizione 
a squadre che definisce una 
graduatoria di valori attraver
so prestazioni individuali. E' 
nata nel 1965 e il suo ideatore 
fu Bruno Zauli. alla cui me
moria la prestazione è intito
late. La Coppa Europa e ret
ta da una tormula azzeccatis-
sima. Viene disputata infatti 
dalle otto migliori squadre na
zionali europee, giunte alla fa
se finale attraveiso alcune eli
minatorie (che raggruppano 
le nazionali più deboli) e tre 
semifinali (che designano le 
otto formazioni più forti). 

La formula è ristretta, nel 
senso che prevede un atleta-
gara. Ogni nuzione, cioè, può 
mettere in campo un solo 
atleta. Ciò per ovvie ragioni: 
essendo otto le finaliste — ma 
inizialmente erano sei — sa
rebbe assai macchinoso per
mettere più di un atleta-gara 
per squadra. Ogni competizio
ne, infatti, pone in lizza un 
atleta per ognuna delle nazio
ni finaliste. Chi vince guada
gna otto punti, chi giunge se
condo sette, e così via, fino 
all'ultimo classificato che 
avrà un solo punto. E' impor
tante, quindi, non tanto vin
cere molte prove ma non 
giungere mai all'ultimo posto. 
Due anni fa, a Nizza, per fa
re un esempio, gli inglesi si 
aggiudicarono sei gare — e 
nessuno fu capace di tanto — 
ma non andarono al di là del 
quarto posto: prestazione, per 
altro, al di là dei pronostici. 

Sabato e domenica (vale a 
dire il 16 e il 17) in tre ca
pitali europee ventiquattro 
squadre nazionali si scontre
ranno per conouistarsi gli ot
to posti disponibili per la fi
nale di Helsinki (13 e 14 ago
sto», Ecco i raggruppamenti. 
Ad ATENE: Cecoslovacchia, 
Finlandia. Germania Democra
tica, Grecia. Ungheria, Italia, 
Olanda e Danimarca. In que
sto gruppo vi sono tre delle 
finaliste del '75: la Finlandia 
(che si piazzò sesta), la RDT 
(che vinse) e l'Italia (che con
cluse all'ultimo posto). A 
LONDRA: Austria, Belgio, 
Francia, Gran Bretagna, Sviz
zera. Unione Sovietica, Jugo
slavia e Irlanda. Anche in 
questa semifinale vi sono tre 
delle finaliste di due anni fa 
(allora si gareggiò al Pare des 
sports de l'ouest di Nizza): la 
Francia (che si piazzò penul
tima), la Gran Bretagna (che 
finì quarta) e l'Unione Sovie-
tiva (che terminò al secondo 
posto». A VARSAVIA: Bulga
ria. Germania Federale, Nor
vegia, Polonia, Romania, Spa
gna. Svezia e Portogallo. In 
questo raggruppamento si tro 
vano solo due delle finaliste 
del 15: la Germania Federale 
(che concluse al quinto po
sto) e la Polonia (che otten 
ne una splendida terza piaz
za). 

Dei tre gruppi il più « tran
quillo » è il terzo. Qui non si 
dovrebbero verificare sorpre
se: la Germania Federale e la 
Polonia, infatti, appaiono inat
taccabili. Bisogna tener pre
sente che passeranno alla fi
nale le prime due di ogni se
mifinale, più la nazionale del 
Paese organizzatore, più la 
vincitrice della finale B (che 
si disputerà a Goteborg il 6 
e il 7 agosto). Se tuttavia la 
squadra del Paese organizza
tore, cioè la Finlandia, doves
se piazzarsi al primo o al se
condo posto del suo raggrup
pamento — quello di Atene — 
sarebbero due le squadre di 
Goteborg a guadagnarsi la fi
nale di Helsinki. Si tratta, co
me potete osservare, di un 
meccanismo abbastanza sem
plice. E d'altronde, per ovvie 
ragioni di incasso, non sareb
be ammissibile pretendere 
che il Paese organizzatore 
fosse costretto a conquistarsi 
la finale sul campo. Si agisce 
nella stessa maniera anche 
nella Coppa del mondo di cal
cio. 

La semifinale di Londra è 
più complicata. Qui infatti è 
assai probabile che resti fuo
ri, salvo sorprese, la Francia. 
Vale a dire una nazione che 
non ha mai marteeto una fina
le di Coppa Europa. Si può 
dare per scontata la qualifica
zione dell'Unione Sovietica. 
Si può prevedere anche quel
la della Gran Bretagna, che 
oltre ad eswre padrona di ca
sa è in grado di mettere in 
campo ima squadra molto piti 
forte di quella francese. Sacri
ficata, quindi, la Francia che 
avrà, tuttavia, la possibilità di 
essere ripescata a Goteborg. 

Il raggruppamento di Ate
ne è quello che ci interessa. 
Qui non ci sono problemi sul 
nome di chi vincerà. La Ger
mania Democratica è senz'al
tro troppo forte per temere 
sorprese- i tedeschi si limite
ranno a un utile allenamento 
controllato e vinceranno sen
za grandi fatiche. I finlandesi 
sono già qualificati e tuttavia 
saranno in lizza con la squa
dra migliore (o quasi) che 
hanno a disposizione. Tenen
do conto delle nostre forze a 
livello di uomo-gara siamo 
praticamente in parità con i 
finnici. Diciamo dieci a dieci 
(le gare in programma sono 
venti) oppure undici a nove a 
loro vantaggio. A nostro van
taggio il fatto che ci battia
mo per agguantare la finale. 
e cioè qualcosa che i finnici 
hanno già garantita. A nostro 
vantaggio anche il clima tor
rido di Atene. ET ragionevole 
quindi ritenere che in Grecia 
le qualificate saranno tre: 
Germania Democratica, Italia 
e Finlandia. 

A questo punto possiamo ri
capitolare azzardando (ma 
non troppo) i nomi delle otto 
finaliste: Germania Federale. 
Polonia. URSS, Gran Breta
gna, Germania Democratica, 
Italia e Finlandia. Più la Sve
zia, probabile vincitrice della 
finale B di Goteborg. Sacrifi

cata la Francia, m grave crisi 
di ricambio, rie gli azzurri do
vessero inciampare ni Karat-
skakis ateniese le cose si com
plicherebbe! o perche in Sve 
zia troverebbeio, oltre ai pa
droni di casa, anche 1 france
si <*» ci sarebbe posto solo 
p2r le prime due classificate). 
Mi pare tuttavia ragionevole 
pronosticare l'Italia qualifica
ta in ogni ci'so- se non in Gre
cia, certamente in Svezia. 

Domenica 17 — cioè in una 
sola giornata — saranno di
sputate le tre semifinali fem
minili: a Bucarest, a Dublino 
e a Stoccai da. A Bucarest do
vrebbero qualificarsi l'URSS, 
la Romania e la Finlandia 
(Paese orgamrzatore). A Du
blino lotta tremenda, alle 
spalle delle inavvicinabili te
desco-democratiche, tra bul
gare e britanniche. A Stoccar
da nessun problema per le 
padrone di casa e le polac
che. Ed ecco, ricapitolando. 
le possibili finaliste: URSS, 
Romania, Finlandia, Germania 
Democratica, Bulgaria, Ger
mania Federale. Polonia e 
Gran Bretagna (la probabile 
vincitrice della finale B di 

Trinec, m Cecoslovacchia, r 
qui l'ipotesi britannica è, ap 
punto, solo un'ipotesi; la bat
taglia sarà aspra visto che le 
padrone di casa vorranno rag 
giungere per la prima volta 
una finale europea e che le 
inglesi dovranno fare ì conti 
anche con ungheresi e svede 
si). 

Per l'atletica maschile i\7 
zurra esiste la possibilità di 
entrare in finale senza lo 
stress della finale B. Per le 
ragaxze niente da fare. Sareb
be già un successo, piazzan
dosi al terzo o quarto posto 
a Bucarest. gareggiare a Tn-
nec. 

Per In bellissima disciplina 
delle piste e delle pedane e 
tempo di record e di impegni 
durissimi per ì suoi protago
nisti. Pi elidiamo l'esempio di 
Franco Fava: ad Atene gli si 
chiederà di correre 10 mila 
metri e 3 mila siepi. Quei 
quattro o cinque punti che 
lo splendido atleta ciociaro 
potrà fare sugli ostacoli po
trebbero significare l'ammis
sione a Helsinki, evitando la 
terribile faida di Goteborg. 

RemO MuSUmeCÌ Franco Fava 

Su tutti l'egiziano, dilettante, Nasser El Shazly 

La Capri-Napoli al figlio 
sedicenne del grande Nabil 
Ha percorso i 33 chilometri in 7 ore 3605" - Ottimo comportomento dell'italiano Silvestri, quinto 

Il giovane Nascer Nabil El Shazly festeggiato dopo la tua straordinaria 
vittoria nella Capri-Napoli. 

Motonautica: G.P. Città di Sanremo 

Il team Picchiotti 
sui leader europei 

SANREMO — Sei partenti per 
il Gran Premio Città di San
remo, organizzato dall'Asso
ciazione motonautica Riviera 
dei Plori, valido quale quin
ta prova del campionato eu
ropeo. e seconda di quello 
italiano « offshore » classi 1' 
e t . Solo tre equipaggi han
no portato a termine, però, 
il faticoso percorso da San
remo all'isola Galinara e ri
tomo «per un totale di 1.V5 
miglia), reso ancora p.ù dif
ficile da un mare forza 2-3. 

In testa dall'inizio alla fi
ne l'equipaggio del Team Pic
chiotti (direttore tecnico Pe-
troni) composto da Niccolai. 
Pescaglini e Wilson con « Ali-
talia 2 Ctgahotel ». che ha 
concluso nel tempo di 2 ore 

44"20'5 alla media di 58,800 
miglia marine, davanti agli in
glesi Doxford-Powell-Speak, 
attuali leader del campiona
to europeo. 

La terza piazza all'equipag
gio milanese Gilberti-Maurelli-
Landucci « Feight ». Dietro a 
loro il vuoto. Gli altri tre 
partenti sono infatti stati co
stretti al ritiro durante il 
percorso: gli inglesi Cassi r-
Bead e i napoletani De Si-
moni-Adami per noie mecca
niche. così come per runi
co equipaggio di classe 2*. i 
milanesi Signoretti-Gnatta. a 
poche miglia dalla partenza. 

La rivincita a domenica 
prossima nella e classica » 
Viareggio-Bastia-Viareggio. 

In serie A ancoro un successo dei piemontesi 

Scudetto al Novara 
nell'hockey su pista 

ROMA — li Novara ha vin
to il campionato italiano 1977 
di hockey pista di serie A. 
con uno scarto di tre punti, 
sulla seconda e terza squa
dra classificate, il Postalmo-
bil di Pordenone e il Giovi-
nazzo. Toma cosi alla ribal
ta del massimo torneo di ho
ckey su pista, la squadra pie
montese che ha collezionato 
circa una ventina di scudet
ti, ma che l'armo scorso ave
va dovuto cedere il primato 
al Laverda Breganze. n No
vara. che col capocannoniere 
Battisteila detiene anche il 
record nella classifica marca
tori con 44 reti, ha condotto 

i un ottimo torneo, sia per 

maggiore esperienza di gioco, 
sia per omogenea condotta di 
gara, anche se non sono man
cati gli infortuni, come l'ul
timo patito in casa del Gio-
vtnazzo e terminato per 5-3 in 
favore dei pugliesi. La rivela
zione del campionato è stato 
il Postalmobil Pordenone, se
condo in classifica, che anco
ra l'anno scorso militava in 
serie B. Monza e Grosseto 
retrocedono. 
- Classifica finale: Novara pun
ti 28; Postalmobil Pordenone e 
Giovmazzo 25; Follonica 24; 
Fauler Reggiana 23; Laverda 
Breganze, Goriziana e Lodi 
22; Viareggio e Trissino 21; 
Monza 20; Grosseto 10. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Nasser Nabil El 
Shazly, 16enne dilettante egi
ziano, figlio del campione Na
bli. si è aggiudicato la venti
quattresima edizione della Ca
pri-Napoli. Il vincitore ha nuo
tato le 18 miglia marine (pari 
a 33 chilometri) del percorso 
in 7 ore 3605". 

Al secondo posto un altro 
dilettante: il turco Erdel Acet 
che è giunto al traguardo ad 
oltre 7' dall'egiziano. Sette ore 
43'3" il suo tempo. 

Terzo il siriano Maer Sa-
leh che ha coperto la distan
za in 7.40'. Saleh, primo tra 
i professionisti, ha così con
quistato il titolo iridato del
la categoria. Il tempo del si
riano non deve trarre in in
ganno perchè, come diremo 
piii avanti, i dilettanti sono 
partiti dalla Marina Grande 
di Capri con 5' di anticipo. 
Marwan Saleh. fratello di 
Maer, ha conquistato la quar
ta posizione nuotando in 7 
ore 4504". 

L'italiano Silvestri, giunto 
dolorante alla piattaforma gal
leggiante di via Caracciolo per 
una lussazione alla spalla si
nistra contratta nei giorni 
scorsi, si è classificato quin
to con il tempo di 7.48'59". 
Sesto il capitano della pat
tuglia dei « coccodrilli » egi
ziani, Magdi Mandour, fre
schissimo al traguardo in 7 
ore 51'45". Settimo il siriano 
Farid Kamis in 8.20'19". 

Per la conquista dell'ottava 
posizione volata tra l'italiano 
Golini e il turco Abara. Ha 
avuto la meglio Abarà anche 
per un errore dell'italiano che, 
a pochi metri dall'arrivo, ha 
urtato una boa che delimitava 
la dirittura finale ed è stato 
costretto a fermarsi conceden
do così preziosi secondi al
l'avversario. 8.23' il tempo di 
Abarà; 8J2.T16" quello di Go
lini. Decimo l'arabo Makki in 
8-260X'. 

L'egiziana Muna Hussein, 
prima tra le donne, si è clas
sificata all'undicesimo posto 
ed - ha conquistato il titolo 
mondiale femminile: 8 ore 
26*52" il suo tempo. Stacca-
tissimi gli altri 

Due titoli all'Egitto e uno 
alla Siria il bilancio finale. 
Una rivincita parziale, dun
que, quella siriana che. pur 
avendo conquistato il titolo 
tra ì professionisti, ancora 
una volta no» è riuscita a 
piazzare un suo uomo al pri
mo posto. Ed è doveroso, a 
questo punto, considerare an
che l'assenza dell'egiziano Ma-
rawan Gazawi. campione ti-
scente. bloccato da una lussa
zione alla spalla in seguito 
ad un incidente automobili
stico. 

Senz'altro lusinghiero il com
portamento della squadra ita
liana che. pur avendo Silve
stri. suo uomo di punta, in 
imperfette condizioni fisiche. 
non ha certo sfigurato di fron
te ai più quotati avversari. 

Il via è stato dato alle ore 
8.41 per i dilettanti e alle 8.46 
per i professionisti. A dare 
il colpo di pistola è stato 
1* ammiraglio Tommasuolo. 
Presente il vice sindaco del 
Comune di Napoli. Carpino. 

Prima della partenza i nuo
tatori, con una semplice e toc
cante cerimonia, hanno inte
so rendere omaggio alla me
moria della nuotatrice unghe
rese Giselle Gherbardt. re
centemente scomparsa. La 
Gherbardt aveva preso parte 
a dieci Capri-Napoli ed ave
va stabilito il record delle 
presenze. 

Dopo il via il giovane Nas
ser subito si è inserito nelle 
prime posizioni. Al primo ri
levamento effettuato alle ore 
10, il campione egiziano è già 

in testa. A circa cento metri 
Io seguono Farid Kamis e Er
del Acet. Le bracciate di Nas
ser appaiono sciolte e soste
nute. Silvestri è distaccato di 
circa 450 metri. Alle ore 12,10. 
a tre ore e mezzo dal via 
cioè, Nasser aumenta il van
taggio sugli inseguitori. Secon
do Kamis. Il napoletano Sil
vestri. intanto, si inserisce 
brillantemente nella scia dei 
primi. 

Verso le 13 la corrente spin
ge i nuotatori verso Castel
lammare. E* forse il momen
to più difficile della gara e 
molti perdono il contatto dai 
primi. 

All'ultimo rilevamento, a po
che miglia da Napoli, sono 
ormai delineate le posizioni 
che non cambieranno fino al 
traguardo. 

Marino Marquardt 

Agostini vince 
la gara delle 350 

a Salisburgo 
SALISBURGO — Con una torml-
dabile rimonta, dopo una partenza 
lenta. Giacomo Agostini ha vinto 
la corsa delle 350 ce. del festival 
motociclistico intemazionale di Sa
lisburgo. 

Ordine d'arrivo della corsa delle 
350 ce.- 1. GIACOMO AGOSTINI 
(II.) 27"14"39 (media 168,51 kmh.); 
1. Max Wiener (Aus.) 27'17,*24; 3. 
Kart Auer (Aus.) 27'17"47; 4. Allan 
North (Sud Af ) 27'24"85. tutti 
su Yamaha. 

Altri risultati. 125 cr : I. HA-
RALD BARTOL (Aus » 24'45"90 
(151.28 kmh.); 2. Hans Mueller 
(Svi > 25'08"58: 3 Stefan Doerflin-
ger (Svi.) 25"11"64: 4. August Auln-
per (Aus.) 25"30" 83; 5. Bemd La 
uermann (RFT) 25'3B"59, tutti su 
Morbtdelli 

Oltre 500 ce : 1. MAX WIENER 
(Aus ) 23'57"90 (175.67 kmh.); 2. 
Mr.rkku Matlkainen «Fin.) a un 
giro; 3. Karl Zach (Aus », tutti su 
Yamaha. 

250 ce.- 1. ALLAN NORTH (Sud 
Af i 23'10"15 (164.75 kmh.l; 2. 
John Ekerold (Sud Af.) 23'13"34; 3. 
Hans Mueller (Svi.) 23'16"04; 4 
Charles Mortimer (G.B > 23'42"72. 
5 Harald Bartol (Aus.) 23"42"93, 
lutti su Yamaha. 

Mondiale delle 750 ce 

A Steve Baker 
Gran Premio 
d'Inghilterra 

BR*XOS HATCH — Lo statuni'en 
*e Steve Baker su Yamaha ha vinto 
il O P Motociclistico d'Inghilterra. 
quinti prora del campionato del 
mondo della classe 750. 

Ordine d'arrivo della prona 
• manche ». 

I. STEVE BAKER (USA). Ya
maha. 39'04"8; 2. Grant (GB). Ka-
•wasakl. 3. Sarroo (Fr.). Yamaha. 
4. Newbold (GB). Suzuki; S. Ha
slam (GB). Yamaha; 6. Wllling 
(Ausi.). Yamaha. 

Seconda e manche •: 
1 BAKER, 39T/7-6; 2. Haslam; 

3 Ditehbum (GB). Kawasaki; 4. 
Rigai (Monaco). Yamaha; 5. New
bold; 6. WUline. 

Classifica finale: 
1. STEVE BAKER (USA), Ya-

maha; 2. Roti Haslam (GB). Ya
maha; 3. John Newbold (GB), Su
zuki; 4. Rigai (Monaco). Yamaha; 
5 Willing (Ausi.), amaha; 6. Pana 
(Fr.), Yamaha. 

Classifica mondiale 750: 
1. BAKER (USA), 67 punti; 3. 

Robert (USA). 27; 3. Coulon (Sri.) 
e Sarron (Fr.). 24; 5. Rigai (Mo
naco). Katayama (Sud Corea) • 
Estrosi (Fr.), 23. 
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